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1. Contesto di riferimento
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PNRR italiano – Contesto di riferimento

RATE SCADENZE
N°TRAGUARDI/

OBIETTIVI
IMPORTO
Mld/€

SOVVENZIONI
Mld/€

PRESTITI
Mld/€

PAGAMENTO 
RICHIESTO

PAGAMENTO 
OTTENUTO

Pre finanziamento 13/08/2021 - 24,9 9 15,9 SI SI

I rata 31/12/2021 51 21 10 11 SI SI

II rata 30/06/2022 45 21 10 11 SI SI

III rata 31/12/2022 54 18,5 10 8,5 SI SI 

IV rata 30/06/2023 28 16,5 2 14,5 SI -

Ulteriori sei rate
30/06/2026 
(ultima rata)

356 89,6 27,9 61,7 - -

122,6 

Mld €

68,9 

Mld € PNRR

191,5 Mld€ Prestiti

Sovvenzioni  
fondo 
perduto

Il PNRR ha una dotazione  di 191,5 miliardi di euro a cui vanno aggiunte ulteriori risorse derivanti dal Piano React EU (14 miliardi di euro) 
e dal Fondo Complementare Nazionale (30,6 miliardi di euro), per un totale complessivo pari a 236 miliardi di euro. 
Ad oggi l’Italia ha già incassato 67 miliardi di euro circa: 24,9 miliardi come pre-finanziamento, e due rate da 21 miliardi ciascuna.
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2. Disciplina ZES nel PNRR
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Disciplina delle ZES nel PNRR: overview situazione previgente alla richiesta di revisione 

Per Zona economica speciale (ZES) si intende una zona delimitata del territorio dello Stato nella quale l'esercizio di attività economiche e 
imprenditoriali da parte delle aziende già operative e di quelle che si insedieranno può beneficiare di speciali condizioni in relazione agli 
investimenti e alle attività di sviluppo d'impresa. Attualmente le ZES sono 8.
Nell'ambito del PNRR rientrano tra gli interventi della Missione 5: Inclusione e coesione, Componente 3: Interventi speciali per la coesione 
territoriale. In particolare la Missione 5 prevede un investimento e una riforma: 

I

R

M5C3, I 4: Investimenti infrastrutturali per le Zone 
Economiche Speciali (ZES), per cui sono stati stanziati dal PNRR 
630 milioni di euro per investimenti infrastrutturali al fine di 
assicurare un sviluppo adeguato dei collegamento delle aree 
ZES con la rete nazionale dei trasporti, con l’obiettivo di 
realizzare una moderna piattaforma di scambi e di produzione 
al centro del Mediterraneo. 

M5C3, R 10: “Semplificazione delle procedure e 
rafforzamento dei poteri del Commissario nelle Zone 
Economiche Speciali” al fine di semplificare il sistema di 
governance delle ZES e favorire la cantierabilità degli 
interventi in tempi rapidi, nonché l’insediamento di nuove 
imprese. 

ZES - INVESTIMENTI PNRR

ZES IMPORTO (Mln/€)

ABRUZZO 62,9

CAMPANIA 136

ADRIATICA 83,09

IONICA 108,10

CALABRIA 111,7

SICILIA ORIENTALE 61,41

SICILIA OCCIDENTALE 56,8

SARDEGNA 10

TOTALE 630
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Modifica della disciplina delle ZES nel PNRR: la ZES unica

Istituzione della Cabina di regia ZES presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con compiti di indirizzo, coordinamento,
vigilanza e monitoraggio, presieduta dal Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR.

Istituzione presso la Struttura di missione del portale web della
ZES unica al fine di favorire una immediata e semplice conoscibilità
della ZES unica e dei benefici connessi.

Istituzione di uno sportello unico digitale ZES per le attività
produttive nella ZES unica, denominato S.U.D. ZES, al fine di
garantire un rilancio unitario delle attività produttive del
territorio delle regioni del Mezzogiorno, a partire dal 1° gennaio
2024.

Il decreto-legge n. 124/2023 istituisce, a partire dal 1° gennaio 2024, la
Zona economica speciale per il Mezzogiorno - “ZES unica” che
comprende i territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e che sostituisce le attuali
Zone economiche speciali frammentate in 8 diverse strutture
amministrative.

PRINCIPALI NOVITA’

Legenda: anno di istituzione ZES

2018

2019

2020

2021
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3. Incentivi applicabili
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AGEVOLAZIONI FISCALI E A TASSAZIONE AGEVOLATA1

2

3

SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE

AGEVOLAZIONI STATALI

Tipologia di agevolazioni 

Le agevolazioni applicabili nelle ZES possono essere di diversa natura:

• Credito d’imposta beni strumentali (Credito ZES unica)

• Previsto un procedimento unico per i progetti inerenti l’insediamento di attività industriali, produttive 
e logistiche all’interno della Zes unica.

• L’autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli abilitativi e autorizzatori necessari alla localizzazione, 
all’insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla trasformazione, alla ristrutturazione, 
alla riconversione, all’ampliamento o al trasferimento nonché alla cessazione o alla riattivazione delle 
attività economiche, industriali, produttive e logistiche.

• Contratti istituzionali di sviluppo

• Accordi di coesione

• Contratti di sviluppo (*)

Focus next slide

(*) In attesa della pubblicazione del decreto che ridefinisce le percentuali di contributo
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Credito d’imposta ZES unica 

Per l’anno 2024, alle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali destinati a strutture produttive ubicate nelle zone 
assistite dalle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Molise e Abruzzo è concesso un contributo sotto forma 
di credito d’imposta.

(*) Intensità di contributo applicabile anche alle PMI in caso di grandi investimenti
(**) Per i progetti con costi ammissibili non superiori a 50 milioni di euro

INVESTIMENTI AGEVOLABILI

Il credito d’imposta potrà essere 
riconosciuto a fronte di nuovi investimenti:

• per l’acquisto o leasing di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature 
destinati alle strutture produttive già 
esistenti o impiantate nel territorio;

• per l’acquisto di terreni e l’acquisizione, 
realizzazione o l’ampliamento di 
immobili strumentali agli investimenti.

CUMULABILITA’
I progetti agevolabili devono essere 
ricompresi in un range minimo di 200.000 
euro e un massimo di 100 milioni di euro.

Il credito di imposta ZES è cumulabile con 
aiuti de minimis ed altri aiuti di stato che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi 
ammissibili.  È necessario che tale cumulo 
non superi l’intensità o l’importo di aiuto 
stabilito dalla normativa europea.

REGIONI GRANDI IMPRESE (*) MEDIE IMPRESE (**) PICCOLE IMPRESE (**)

CAMPANIA, PUGLIA, CALABRIA, SICILIA 40% 50% 60%

MOLISE, BASILICATA, SARDEGNA 30% 40% 50%

ABRUZZO 15% 25% 35%

IN
TE

N
SI

TA
’ D

EL
 

C
O

N
TR

IB
U

TO

BENEFICIARI
Tutte le imprese, comprese quelle del 
settore agricolo, della pesca e 
dell’acquacoltura.

Esclusi i settori dell’industria siderurgica, 
carbonifera e della lignite, dei trasporti, del 
magazzinaggio e del supporto ai trasporti, e 
delle relative infrastrutture, della 
produzione, dello stoccaggio, della 
trasmissione e della distribuzione di 
energia e delle infrastrutture energetiche,  
banda larga, nonché ai settori creditizio, 
finanziario e assicurativo
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